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Finalità del progetto unico provinciale

Riduzione dei bias

Valorizzazione esperienze distrettuali

Modernizzazione dello strumento

Intercettazione dei predittori linguistici e visuoattenzionali

Potenziamento precoce delle aree di difficoltà

Elaborazione di dati più omogenei

Efficientamento del tempo



PARTENZA LAVORI E 
CONDIVISIONE DEL  
MATERIALE SCIENTIFICO

FORMAZIONE DEI 
SOTTOGRUPPI ED 
INDIVIDUAZIONE DEI 
COORDINATORI

CONDIVISIONE DEL LAVORO 
DEI SOTTOGRUPPI

STESURA DEL PDTA ED 
IMPLEMENTAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ PREVISTE

Ultimo anno 
scuola infanzia

Progetto individuazione 
precoce DSA
(versione integrale)

Classe prima
primaria

Classe seconda
primaria

Classe 
terza

primaria



Modello Provinciale 

Vantaggi:

Intercettazione DSL

Potenziamento precoce 

Riduzione degli interventi sanitari

Invio a NPIA in tempi utili per usufruire di un intervento
logopedico

Introduzione prove abilità numeriche



Disturbi Specifici dell’Apprendimento
(DSA)

Dislessia – Disortografia – Disgrafia – Discalculia

Età 
prescolare

1°
primaria

2°
primaria

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie



Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA)

Dislessia – Disortografia – Disgrafia – Discalculia

Età 
prescolare

1°
primaria

2°
primaria

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie



Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
(DSA)

Dislessia – Disortografia – Disgrafia – Discalculia

Età 
prescolare

1°
primaria

2°
primaria

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie



Età 
prescolare

3°
primaria

4°
primaria

5°
primaria

Scuole 
secondarie

Periodo di alfabetizzazione e 
automatizzazione dei processi di 

base per lettura (decodifica) e 
scrittura (ortografia)

Ampia varietà individuale. 

Presenza di fattori di rischio e di fattori 
protettivi (biologici e ambientali). 

Fisiologica presenza di bambini a “rapida 
alfabetizzazione” e di bambini “più lenti”.











ADESIONI AL PROGETTO PROVINCIALE

643 sezioni

12.900
studentiMODENA



CRITICITA’

RELATIVE AGLI STRUMENTI

 RAN COLORI

 MATRICI

 DIVISIONE DI PAROLE

 TEMPO NELLE PROVE DI 
CALCOLO A MENTE

 NONNA CONCETTA

 PROVE DI COMPRENSIONE

 CONSUMO CARTA

RELATIVE AGLI ASPETTI 
ORGANIZZATIVI

INCONTRI DA REMOTO

CONSERVAZIONE E 
ARCHIVIAZIONE DELLE PROVE

TEMPI DELLA SUPERVISIONE(SIA 
IN TERMINI DI MINUTI CHE DI 
PERIODI)

DOCENTI/REFERENTI

PASSAGGIO DI 
INFORMAZIONI/PRIVACY

TABELLE RIEPILOGATIVE

STATISTICHE



AZIONI DI 
MIGLIORAMENTO

GRUPPO DI PARENT TRAINING CON I GENITORI 
(prima diagnosi)

SPORTELLO



Modifiche

Costruzione di tabelle uniche ed 
agevoli 

di rilevamento dati Materiali

INVII



Criteri per consigliare alla famiglia un 
approfondimento diagnostico

in età prescolare
Difficoltà importanti nelle seguenti aree:

 linguaggio (comprensione e produzione)

 attenzione

 comunicazione (interazione sociale e 
relazione)

 comportamento 



Perché monitorare le competenze dei bambini ai 5 
anni di età? 



Integrità del sistema linguistico

Integrità dell'elaborazione 
visuo-attenzionale

Per imparare a leggere



Integrità del sistema         
linguistico

Integrità dell'elaborazione
visuo-attenzionale

Le abilità linguistiche ai 36 mesi sono 
un alto predittore della lettura dei 
bambini sia per la decodifica che per 
la comprensione del testo (n = 1137)

L'attenzione visuo-spaziale nei bambini 
prescolari predice le abilità di lettura. Studio 
longitudinale dai 5 agli 8 anni di età (n = 82)



(PNAS, 2012)

L'affollamento percettivo (crowding)
complica la lettura nei dislessici 





PRESENTAZIONE 
PROTOCOLLO

TERZO ANNO 
SCUOLA DELL’INFANZIA 



 Scuola infanzia, 5 anni → Febbraio

 Scuola primaria classe I → se embre

Periodi di 
somministrazione



Prove individuali 

Ripetizione di parole e non parole 
Denominazione rapida di colori 
Ricerca visiva di figure 

Prova collettiva
Disegno e scrittura spontanea del nome



Prova di ripetizione di 
parole e non parole



PAROLE NON PAROLE

MAGO MOBA

VASO VOSA

TOPO TAPE

GONNA GAMMO

SABBIA SOPPIO

PRATO PRITA

TORTA TOSPA

VENTO VELCO

BEFANA BINAFO

TAPPETO TOPPISA

MONETA MANETO

CAROTA COTAPO

NEGOZIO NETOSIA

BASTONE BESCOMA

FARFALLA FOLSELLA

CANDELA CONDALO



Perché una prova di ripetizione?

 Informa sulle capacità di elaborazione 
fonologica (Bortolini 2002)

 Informa sulla capacità di registrare lo 
stimolo (memoria ) e di riprodurlo

 È facilmente somministrabile



Non parole

Studio delle capacità 
fonologiche ( Bortolini, Arfè et 
Al. 2007)

Buon predittore di diversi 
aspetti del linguaggio 
(Botting and Conti-Ramsden)

Perché 2 prove di ripetizione?

Parole

Inquinata da fattori lessicali

Da informazioni sul grado 
di apprendimento di una 
lingua 

È facilitata dalla memoria 
lessicale a lungo termine



TARATURA

POTENZIAMENTO

Valutazione Deficit Difficoltà Sufficiente Criterio 
raggiunto

Ripetizione 
parole 5 anni

da 5 a 16 
errori

3-4 errori 0-2 errori

Ripetizione 
NON parole 
5 anni

da 8 a 16 
errori

5-7 errori 0-4 errori

Ripetizione 
NON parole 
6 anni

da 5 a 16 
errori

3-4 errori 0-2 errori



RAN – Denominazione rapida 
di colori



“Ora ti darò un foglio pieno di palline colorate, dovrai dire più 
velocemente possibile il colore delle palline.’’
(solo nell’item di prova, l’insegnante indica con il dito le palline da denominare)





RAN Colori

POTENZIAMENTO

Valutazione Deficit Difficoltà Sufficiente Criterio 
raggiunto

Denominazione 
rapida di colori 
(RAN)

≥ 50 sec Da 32 a 50 
sec

< 32 sec



Attenzione al numero delle 
autocorrezioni!!!

PROVA DI DENOMINAZIONE RAPIDA DI COLORI

Tempo totale (in secondi)

Numero di autocorrezioni

Numero di errori

Non eseguibile (non riconosce i colori)

Non eseguita (rifiuto)



Ricerca visiva di figure



“Ora ti darò un foglio pieno di figure. Tu devi barrare 
con una penna tutte le stelle, andando da sinistra 
verso destra (mostrare sul foglio)”

Item di familiarizzazione



Somministrazione del test (2 matrici): 
barrare le stelle

Tempo impiegato (matrice a + matrice b) 
Errori commessi 
(“stelle” non barrate + “altre figure” barrate)



Rapidità

Tempo impiegato (matrice a + matrice b) 

DEFICIT DIFFICOLTA’ PUNTEGGIO SUFFICIENTE CRITERIO RAGGIUNTO

≥70 sec Da 58 a 69 sec Da 57 a 46 sec ≤45 sec



Correttezza

Errori commessi 
(“stelle” non barrate + “altre figure” barrate)

DEFICIT DIFFICOLTA’ PUNTEGGIO
SUFFICIENTE

CRITERIO
RAGGIUNTO

≥4 errori 2-3 errori 1 errore nessun errore



Fai un disegno e scrivi il tuo nome

Prova collettiva



Elementi da considerare nel disegno e 
nella scrittura spontanea del nome

 Lateralizzazione (utilizza mano destra / sinistra)

 Tipo di impugnatura (a pinza, a pugno…)

 Quando colora, rimane all’interno dei bordi

 Sa sfruttare adeguatamente lo spazio del foglio

 Sa distinguere i grafemi da altri segni grafici





Fattori di rischio per DSA

I bambini che presentano ancora alterazioni fonologiche 

dopo il compimento dei 4 anni hanno l’80% di probabilità 

di sviluppare un DSA (Bishop 1992, Stella 2004)

I DSL sono il predittore più affidabile della dislessia



Importanza del potenziamento 
fonologico

Importanza del potenziamento 
fonologico







Laboratori 5 anni: obiettivi
Affinare e potenziare la capacità di ascolto

Dividere la parola in sillabe (analisi sillabica)

Fondere le sillabe in una parola (sintesi sillabiica)

Riflettere sulla lunghezza delle parole /su comincia come – finisce come / fa rima con

Individuare e riconoscere nomi/parole lunghe e corte

Quantificare la lunghezza delle parole con il conteggio delle sillabe

Identificare la prima parte della parola

Identificare l’ultima parte della parola

Discriminare e ripetere l’ultima parte della parola

Discriminare suoni uguali e diversi con: suoni, parole, non parole (talo-talo/malo-talo

Ascoltare e riprodurre ritmi con parole lunghe e corte, con o senza pause

Riconoscere e produrre rime



Nel mese di Novembre verrà organizzata 
una formazione specifica sul potenziamento 
dei pre-requisiti per la scuola primaria. 



Per informazioni scrivere a:

 Dott.ssa Antonella Riccò: a.ricco@ausl.mo.it

 Dott.ssa Karen Ceci: k.ceci@ausl.mo.it

 Logopedista Matilde Soli: m.soli@ausl.mo.it

 Logopedista Susanna Venuta: s.venuta@ausl.mo.it

 Logopedista Marcello Vigarani: m.vigarani@ausl.mo.it

https://drive.google.com/file/d/1MlIe_N52Ha6nLjB9ReG5if2g40Scr7v6/view 

TUTORIAL



Grazie e buon lavoro a tutti


